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RINNOVATO L’INTERO DIRETTIVO

Alla presidenza dell’Api: 
Di Giorgio dopo Mandrini
Il dovere di non arrendersi agli scossoni di un tempo difficile 

C
ambio della guardia al
vertice della “Piccola e
Media Impresa”. Dopo

17 anni, Gianmario Mandri-
ni, proprietario  della “Three” di
Dormelletto, leader nel settore
del designer di arredamento pas-
sa la mano a Mario Di Giorgio,
titolare, a Pombia, della Me.Ca.T,
della “Tre Viti” e della Co.Spe. im-
pegnate nella produzione di car-
penterie meccaniche.
L’elezione è avvenuta a Stresa
dove gli associati hanno rinno-
vato per intero il consiglio diret-
tivo.
Per i prossimi anni, a dirigere l’A-
pi di Novara-Vco-Vercelli sa-
ranno: il presidente del collegio
costruttori Fabio Falsetta, il
presidente del Terziario Medio
Novarese Ambiente Gianpiero
Padovan, la presidente dei Chi-
mici Cristina Pasquini, la pre-
sidente del gruppo giovani im-
prenditori Silvia Polli, il presi-
dente Autotrasportatori Pietro
Riboni, la presidente gruppo
Api Donne Laura Travaini. E

poi: Adriana Bazzana, Bruno
Bisetti, Eugenio Canazza,
Daniele Luca, Daniele Gui-
di, Claudio Lochetti, Giaco-
mo Poletti, Giuseppe Sera-
toni Gualdoni e Paolo So-
dero.
La squadra si completa con i re-
visori dei conti (Roberta Bon-
denari, Aldo Paglinoe Mau-
rizio Raso) e i probiviri (Fran-
cesco Barbieri, Stefano Ner-
viani e Giovanni Roffi).
Orgoglioso e consapevole, il mes-
saggio d’insediamento del neo
presidente. I tempi sono diffici-
li ma occorre resistere agli scos-
soni, cogliere i cambiamenti e af-
frontare le difficoltà con spirito
rinnovato. “Serve - ha aggiunto
- investire nell’analisi dei nuovi
mercati e di rinnovate produ-
zioni in modo da affrontare con-
venientemente i rincari, le bar-
riere commerciali e i confini di
un mondo diventato meno si-
curo”. 
In questo quadro - a suo giudi-
zio - l’Associazione delle Picco-

le e Medie Impresi rappresenta
il faro per un sicuro approdo.
“L’Api c’era - ha sottolineato - nei
mesi del lockdown quando si
trattava di proporre i protocolli
per il lavoro e nella prospettiva
di una ripresa auspicabile. Per
questo non ho dubbi: ce la fre-
mo”.
Non mancano le difficoltà. Gli
elementi di maggiore preoccu-

pazione riguardano il settore
delle costruzioni. Un comparto
che stava dibattendosi in una
crisi che sembrava strutturale,
aveva potuto riprendersi con un
crescita significativa in termini di
aumento del Pil. I motori della
rincorsa erano stati i provvedi-
menti legati al bonus del 110 per
cento ma adesso la burocrazia sta
facendo mancare la benzina.

Quattordici differenti regola-
mennegolamentazioni in due
anni è davvero troppo e la ne-
cessità di evitare frodi non giu-
stifica l’azzoppamento di un in-
tero segmento industriale. Qual-
che volta i provvedimenti hanno
- addirittura! - valore retroattivo.
I materiali rincarano con pro-
gressioni vertiginose e impedi-
scono alle aziende di partecipa-
re agli appalti perchè non sono in
grado di calcolare quanto coste-
ranno i lavori. Parallelamente, si
sono bloccate le procedure che
consentivano l’acquisizione del
credito per le ristrutturazioni del
110 per cento. “Tre miliardi - ha
precisato Fabio Falsetta - che
non vengono trasferiti in liqui-
dità. Le aziende rischiano il fal-
limento il che significa la disoc-
cupazione per migliaia di perso-
ne. Gente che perde il lavoro
non per debiti ma per crediti”.
Ovvio l’appello al Governo per
“interventi definitivamente ri-
paratori”.

Lorenzo Del Boca
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